
II-R-2{)()4 GAZZElTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale -n. 187.-
(-' I RCOLARI

MINISTERO DEL LAVORO 3. Durata e su.\'sidio economico.

E DELLE POLITICHE SOCIALI
l. Il tirocinio estivo di orientamento ha una durata

RCOLARE 2 a asta 2{)()4 n. 32/2004. ~a~sim~ di tre mesi, an~he in caso di pluralità di tiro-

cml, e SI svolge nel penodo compreso tra la fine del-

irocini estivi di orientamento di cui all'art. 60 del decreto l'anno accademico e l'inizio di quello successivo.

I islativo n. 276 del 2003. Considerato, in proposito, che il termine e la succes-

, ..siva ripresa dell'attività scolastica, in relazione a cia-
L art.. 60 del decreto legl~la.tlvo l~ s~tte~?re ?~03~ scun anno accademico, per gli istituti secondari supe-

n. .276, Introduce u~ nu.ovo IStituto, I Tlr<}clnl ~stlvI.dl riori risultano diversi in ogni regione, e che formal-

onentamento,. de.st~natl a~ «ad.olesc~ntl e gl,OV~nI», mente nelle università l'anno accademico ricomprende
r~&olarm~n~e Iscnttl a u.n CIC!O dl.stud~ presso l unlver- l'arco temporale continuativo dal lO novembre al
slta o un IStituto scolastico dI ogni ordIne e grado. 31 ottobre successivo, si precisa che i tirocini in esame

Ad eccezione di alcune specifiche disposizioni conte- po~so.no essere att~vati nel pe!iodo estivo. ch.e decorre

nute nel citato decreto legislativo, lo stesso art. 60 rin- dal giorno S,~~SSIV.O al termIne delle.lezlonl a quello

via per l'ulteriore disciplina all'art. 18 della legge precedente l IniZIO dI quelle del successIvo anno.

24 giugno 1997, no 196 ed al decreto del Ministro del Pertanto ciascun istituto scolastico farà riferimento

lavoro e previdenza sociale del 25 marzo 1998, n. 142. al periodo dei mesi estivi in cui la propria attività scola-

Nel rammentare ai soggetti interessati e a vario titolo stica sia effettivamente sospesa.

coinvolt,i ne!,relé.1tivo procedimen~o c~e lo strument? in 2. Analogamente a quanto statuito dal combinato
esame e gla ~Ire.tt,amen!~ .applIc~bl~e. ed operativo, disposto dell'art. 18, cornrna l, lettera g) della legge

stante la pecullanta delllstituto SI ntlene comunque n. 196/1997 e dell'art.9 del decreto ministeriale

°l:>portun.o fornire alcuni ~hiarimenti, rima?dando, per n. 142/1998 per i tirocini formativi e di orientamento,

glI asp.e~tl ~on contemplatI nella presente .clr~olare, alle anche per i tirocini estivi di orientamento di cui

prescnzlom contenute nelle norme sopra IndIcate. all'art. 60 in questione è prevista l'eventualità -ma non

l'obbligatorietà -di erogare a favore del tirocinante

l. Finalità. una borsa lavoro, per un importo massi~o mensile di

600 euro, onere gravante sul «soggetto ospitante», salva
! l. I «Tirocini estivi di orientamento» si inseriscono la possibilità per costui di un rimborso totale o p.arzial~
' nelle misure volte ad assicurare ai giovani, oltre alle delle ~o.mme eventualmente erogate da parte dI fondI

conoscenze di base, l'acquisizione di competenze spen- pubblIcI.

dibili nel mercato del lavoro, agevolandone le scelte 3. L'attivazione del tirocinio estivo di orientamento

professionali. non determina l'instaurazione di un rapporto di lavoro

di natura subordinata fra l'azienda ed il tirocinante e,
2 D t . t . l .. t . d . t , pertanto, non comporta la cancellazione dagli elenchi

.esmaanelmlllea. . d .. l ,.. Il d .. d . tenuti al centn per ImpIego. me eSImo, qum I,

,., per il periodo di fruizione della borsa, non entra nel
I: ~Ig~ardo al de~tln~tan,. SI rammenta che le computo della media dei dipendenti occupati nei mesi

nOZIOni di «adolescenti e gIovani» vanno desunte dalla C d t.
d Il l 17 pre e en I.normativa vigente m matena, ossia a a egge otto-

bre 1967, n. 977, come novellata dal decreto legislativo 4. I datori possono ospitare tirocinanti senza limiti

4 agosto 1999, n. 345, e successive modificazioni, di percentuali massimi, salvo diversa previsione dei con-

attuazione della Direttiva 94/33/CE relativa alla prote- tratti collettivi.

zione dei giovani sul lavoro -che definisce «adole- scente» il minore di età compresa tra i 15 e i 18 anni -5. Il tIrOCIniO ~StlVO ~I one?!amento, Inoltre, propno

h , d l d t l . l t . 297/2002 ch ha per la sua funzione di aVVICInamento al mondo del

nonc e a ecre o egls a IVO n. ,e ' l d l .b. l " h .1 ..d . fi t . 1 d t l . l t . 181/2000 ( t lavoro, non puo prec u ere a pOSSI Ilta c e I tlrocl-

mo I Ica o I ecre o egls a IVO n. recan e ..

i norme per agevolare l'incontro tra domanda e offerta nante possa. essere ass~nto a tempo mdetermmat~
! d . l ) .. Il ' t 1 2 .. b d . l anche part-tlme, o mediante altre forme contrattualI

lavoro, In CUI a ar. ,comma ,SI n a Isce a nozione di «adolescente» di cui al decreto legislativo previste dalle norme, da 9ualsivoglIa «s?ggett? OSP!-

345/1999 . d fi ... 1 tt d . t , tante», nel corso oal termme (senza soluzione di contl-
n. e SI e InlSce «giovane» I sogge o I e a ., Il f .. d l ...

h ,. ..

18 . fi . 25 .. t .nulta) de a rulzlone e tIrOCIniO stesso, purc e ovvla-
supenore al anni e mo al anni complu I.. ... l ,. mente ncorrano I presupposti necessan a 1 mstaura-

Ciò premesso, pertanto, si precisa che il limite zione del costituendo rapporto di lavoro, incluso il

minimo per poter i giovani fruire del tirocinio in que- prioritario assolvimento dei diritto-dovere all'istru-

stione sono i 15 anni di età. zione ed alla formazione da parte del tirocinante.
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4. Garanzie assic/irative. 6. Tutorato e modalità ese('/itive.

.1..1 so~getti pr°f!1?tori s°!1° tenuti ad assicu.ra~e i I. I tirocini estivi di orientamento sono progettati,
tlrocln.antl contro,gll!nfort~nl sul lavoro ~I:esso IIS!ltu- attuati, verificati e valutati, sotto la responsabilità del
to nazIonale per I asslc~razlone.contro glI mfort.um sl.11 soggetto promotore, che in ogni caso dovrà operare in
lavoro (INAIL), nonche presso Idonea compagnIa assl- stretto raccordo con l'istituzione scolastica o formativa
curatrice per la responsabilità civile verso terzi. frequentata dagli studenti destinatari dei tirocini mede-
Le coperture assicurative devono riguardare anche le simi.
attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori
dell'azienda e rientranti nel progetto di orientamento e 2. I tirocini sono svolti sulla base di apposite conven-
di addestramento pratico. zioni con le imprese, o con le rispettive associazioni di

rappresentanza, o con le camere di commercio, indu-2. .Le reglo~1 possono assumere ~ proI?no carIco glI stria, artigianato e agricoltura, o con gli enti pubblici e
onerI connessI a dette coperture assIcuratIve. privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili

3, Nel caso in cui i soggetti promotori delle iniziative ad accogliere durante il periodo estivo gli studenti per
di tirocinio estivo siano le strutture pubbliche compe- periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che
tenti in materia di collocamento e di politica attiva del non costituiscono, come già precisato, rapporto indivi-
lavoro, il soggetto che ospita il tirocinante può assu- duale di lavoro.
mere a proprio carico l'onere economico connesso alla ." .copertu .c t.

INAIL 3. I soggettI promotorI garantIscono la presenza dI

ra assI ura Iva " b"l d.d ' ."un tutore come responsa I e I attIco-orgarnzzatlvo
delle attività; questi favorisce l'inserimento dello stu-

5. Modalità di attivazione. dente nel contesto operativo, lo assiste nel percorso di

orientamento e di addestramento pratico e forniscel. Come quelli formativi e di orientamento, ex arto 2 all'istituZione scolastica o formativa ogni elemento atto
del decreto ministeriale n. 142/1998 i tirocini estivi di a verificare e valutare le attività dello studente e l'effica-
orientamento sono promossi, anche su proposta degli cia dei processi orientativi e di addestramento pratico,
enti bilaterali e delle associazioni sindacali dei datori
di lavoro e dei lavoratori, da parte dei seguenti soggettì, 4. I so~getti ,che ospita~.o i ~irocinanti. i~dic~nb i~
anche tra loro associati: responsabIle azIendale dell Insenmento del tIrOCInantI

.' cui fare riferimento.
a) Enti e agenzie regionali del Javorg (ex agenzie "" , "" .

regiqn~li per..,l'Ìffipiego), centl;"i per ~~impiego, ovvero 5. Attesa la partIcolanta.del!~ ~attl~pecle, qual?ra Il
strutture, aventi analoghi compiti e funzioni, indivi- soggett.o promotore ?on ~Ia l IstItUZIone ,scolastIca e
du~te dalle leggi regionali; formatIva, questa puo desIgnare un propno tutor for-

b ) .."' ... d mativo interno che, in collaborazione col rotor forma-
.urnverslta ~ IS~I~utl. I l~t~l()n~ ~rn,:,erSItana tivo di cui al punto 3, svolge il ruolo di assistenza e

~~~tll e non statalI abIlItatI al rIlascIO dI titolI accade- guida degli studenti impegnati nel tirocinio estivo..
.."... 6. L'esperienza può svolgersi in più settori operativic) ufficI scolastIcI regIonalI, della medesima organizzazione lavorativa.

d) istituzioni scolastiche statali e non statali che ." ..rl"lasc"no t.toll. d. t d.
l l l h l 7. Qualora le esperIenze SI realIZZInO presso una plu-

I I 1. S U IO con va ore ega e, anc e ne - I .' d..
d l .."

l'ambito dei piani di studio previsti dal vigente ordina- ra Ita ~ a~len e, e conVenZIOnI possono esse~e.stI~u:

mento. ,.. late tra I~ tl~olare ?ella struttura che p~omuo,:e I" tIrOCInI
, e l'assocIazIone dI rappresentanza de.1 daton dI lavoro

e) centri pubblici o a partecipazione pubblica di interessati.
formazione professionale e/o orientam~nto nonché ,~. '..
centri operanti in regime di convenzione con l~ regione. 8. E am.me~sa la st!pula di .(~c°.nve!1zlo~.1 quadro» ~
o la provincia competente, ovvero accreditati ai sensi livello ternton~le.fra! ~oggettllstI~uz~on~lI c.ompet~nt~
dell'art. 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196; a pr°m.uovere I tIrOCIni e le aSSOCIaZIOnI del daton di

lavoro Interessate.f) comunità terapeutiche, enti ausiliari e coopera- " .",". .
tive sociali purché iscritti negli specifici albi regionali, 9. Alla convenZione, che puo ng~ar~are plU tlr~rn~
ove esistenti. deve essere allegato un progetto di orIentamento e di' addestramento pratico per ciascun tirocinio, conte-

g) servizi di inserimento lavorativo per disabili nente:
gestiti da enti pubblici delegati dalla regione"

.". "" " a) il nominativo del tirocinante;
2" I tIroCinI possono essere promossI anche da IStItu-

zioni formative private, non aventi scopo di lucro, h J i nominativi ed i compiti del tutore incaricato
diverse da quelle indicate in precedenza, sulla base di dal soggetto promotore e di quello dell'istituzione sco-
una specifica autorizzazione, fatta salva la possibilità lasticae formativa (se designato), ed il nominativo del
di revoca, della regione. responsabile aziendale;
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c) la durata ed il periodo di svolgimento del tiroci- ! ALLEGATO I.
mo; CONVENZIONE DI TIROCINIO ESTIVO DI ORIENTAMENTO

d) gli obiettivi e le modalità di svolgimento del Tra

tirocinio, con l'indicazione dei tempi di presenza in .li/la. (soggetto promotore) con sede in "."' ,

azienda; codice fiscale. d'ora in poi denominato «soggetto

ptomotore», rappresentato/a dal sig. nato
e) lestruttureaziendali(settore,stabilimenti,sedi, a il ;

reparti, uffici) presso cui si svolge il tirocinio;

e

.f) gli a~petti r~lativ~ alla tutela della salute e della , (denominazione dell'azienda ospitante) con sede legale

SIcUrezza del partecIpantI; in "' , codice fiscale. d'ora in poi denominato

«soggetto ospitante», rappresentato/a dal sig. , nato
g) gli estremi identificativi delle assicurazioni a il ;

INAIL e per la responsabilità civile;

Premesso
h) i rapporti e le responsabilità dei diversi soggetti. .... l " che al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza

COInVO tI nel percorsI formatIvI dI tIrOCInIO estIvo dI diretta del mondo del lavoro e realizzare momenti di alternanza tra

orientamento. studio e lavoro nell'ambito dei processi formativi i soggetti richiamati

all'art. 60 del decreto legislativo IO settembre 2003, n. 276 possono
lO.. Il modello di convenzione è allegato alla presente promuovere Ti~ocini.~stivi di orient~mento in i.mpr~sa a ~neficio di

., coloro che abbiano gla assolto l'obbligo scolastico al sensI della legge
cIrcolare, opportunamente adattato dall allegato n. l 31 dicembre 1962 n. 1859 e successive modificazioni ed integrazioni.
del decreto del Ministero del lavoro e della previdenza "

sociale n. 14~/1998; per il modello.di p~og~tt? di orien- Si conviene quanto segue:

tamento e dI addestramento pratIco SI rInVIa all'alle-

gato n.2 del medesimo decreto ministeriale (si ram- Art. l.

menta di aggiungere nel testo, altresì, i dati relativi al Ai sensi dell'60 del decreto legislativo lO settembre 2003, n. 276 e

tutor formativo interno dell'istituto scolastico e forma- dell'art. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, tivo se designato) la (riportare la denominazione dell'azienda ospitante) si impegna ad

,. accogliere presso le sue strutture n. ...soggetti in tirocinio estivo di

orientamento su proposta di (riportare la denominazione del soggetto promotore), ai sensi del-

7. Invio convenzioni e progetti formativi. l'art. 5 del decreto attuativo dell'art. 18 della legge n. 196 del 1997.

l. I soggetti pr~motori sono tenuti a trasmettere ArL 2.

copia della convenzione e di ciascun progetto di orien- l. Il tirocinio estivo di orientamento, ai sensi dell'60 del decreto

tamento e di addestramento pratico alla regione, alla legislativo lO settembre 2003, n. 276 e dell'art. 18 della legge 24 giu-

struttura territoriale del Ministero del lavoro e delle gno 1997, n. 196, non costituisce rapporto di lavoro.

politiche sociali competente per territorio in materia di .2. Durante lo svolgi:rne~to de~ tiroci~o l'attività di orientam.ento e

ispezione nonché alle rappresentanze sindacali azien- di addestramento pratlC<? e seguIta. e venficat~ da ~n t~tore deslg.nato
'. "" dal soggetto promotore In veste di responsabile dldattlco/ orgarnzza-

dalt ovvero, In mancanza, aglI organISmI localI delle tivo da un tutore designato dall'istituzione scolastica e formativa (se

confederazioni sindacali maggiormente rappresentative inca:ricato) e da un responsabile aziendale, indicato dal soggetto ospi-

sul piano nazionale. taqte...

3. Per ciascun tirocinante inserito nell'impresa ospitante in base
alla presente convenzione viene predisposto un progetto di orienta-

8 T,r l .1' .mento e di addestrainento pratico contenente:
."a ore uel corSl.

a) il nominativo del tirocinante;

.., " b) i nominativi ed i compiti del tutore incaricato dal soggetto
l. Le attlvIta svolte nel corso del tIrOCInI estIvI dI promotore e di quello designato dall'istituzione scolastica e forma-

orientamento, possono avere valore di credito forma- tiva, ed il nominativo del responsabile aziendale;

tivo e, ove debitamente certificato dalle strutture pro- c) la durata ed il periodo di svolgimento del tirocinio;

motrici, possono essere riportate nel curriculum dello d) gli obiettivi e le modalità di svolgimento dei tirocinio, con

studente ai fini dell'erogazione da parte delle strutture l'indicazione dei tempi di presenza in azienda;

pubbliche dei servizi per favorire l'incontro tra e) le strutture aziendali (settore, stabilimenti, sedi, reparti,

domanda ed offerta di lavoro. uffici) presso cui si svolge il tirocinio;

f) gli aspetti relativi alla tutela della salute e della sicurezza dei
Roma, 2 agosto 2004 p:artecipanti;

g) estremi identificativi delle assicuraziQni INAIL e per la

responsabilità civile;
Il Ministr? .dellavo.'o. h) i rapPQrti e le responsabilità dei diversi 'sQggetti cQinvQlti nei ,:

e delle po/ztlche socla/z pèrcQrsi formatividi tirociniQ estivQ di QrientamentQ e di addestra- ,:

MARONI mènto praticQ.
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Art 1 realizzato con l'impiego del legno che hanno un peso

..'" , rilevante nella vita dei consumatori per il loro valoreI. .!)ur.lnte lo "Vol"ll11ento del tlrlX,m,) estivo d. or1cnlamentocd.r h . I." ..anc e socla e. ildde,;tramentoprallCo Il t I rl)l:1 na nte e tenuto a:

"volgerc le attiviuì pre\iste dil] progetto di orientilmento e:~'di Poiché risulta che spesso i prodotti in legno vengono
addcstramcnto priltiCtJ; ,;';.' posti in vendita senza o con incomplete è/o inesatte

rispettare le norme in milteriadi igiene, sicurezza e salute suilui"l, indicazioni circa la loro reale composizione, si ritiene
ghi di lavoro; opportuno esplicitare alcune prescrizioni anche avva-

milntenerelil necessilri,1 riservatezza per qu"nto ilttiene ai dati, lendosi dell'art. 14 del decreto ministeriale 101 citato,
informazioni o conoscenze in merito a processi prlmuttivi e prodotti,
acquisiti durante lo svolgimcnto del tirocinio. j, Tutti i prodotti di cui al terzo punto del preambolo

devono essere accompagnati da una «scheda identifica-
Art. 4 tiva» (da ora: «scheda prodotto») predisposta dal pro-

duttore o dall'importatore, fornita al distributore e, daj! I: Il soggetto promo,tor~ assicura. il/i tirocinante/i.c.o?tr.o.gli infor~ quest'ultimo, esposta e resa disponibile al p<?tenziale
.., tum sul lavoro I.>resso I InalI, nonche per la responsablllta e!v~le presso acquirente, La scheda va consegnata all'acqUIrente al
: compagnie assl~urative ope!an~1 .nel. settore. In e.aso dl.l.ncldente t d Il O clusione del contratto di vendita
' durante lo svolgImento deltlroclmo, Il soggetto ospItante SI Impegna momen O e a c n ,
il a segnalare l'evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, ovvero al momento della consegna del bene.
; agli istituti assicurativi (facendo riferimento al numero della polizza ,
; sottoscritta da! soggetto promotore) ed al soggetto promotore, 2, La scheda deve accompagnare Il prodotto, qualun-
i 2. Il soggetto promotore si impegna a far pervenire alla regione o que sia la modalità di offerta del prodotto stesso al con-

alla provincia delegata, alle strutture provinciali del Ministero del. sumatore.
lavoro e delle politiche sociali competenti per territorio in materia di
ispezione, nonché alle rappresentanze sindacali aziendali. copia della 3. La scheda prodotto, anche alla luce del dettato
convenzione di ciascun progetto di orientamento edi addestramento dell'art. lO del decreto ministeriale n. 101/1997, deve
pratico. esplicitare, con riferimento alla singola categoria di

prodotto, la tipologia e i materiali impiegati per la'..'..' '.'...,., , (data) ., , ,...,..,. struttura e per i rivestimenti, anche qualora vengano

,.,.,..,.,. (firma per il soggetto promotore) impiegati materia~i simili allegn?,.nonché le ist~uzioni

per la manutenzIone e la pulIzIa laddove rItenute.,., , (firma per il soggetto ospitante) opportune o necessarie. La scheda prodotto deve,

altresì, fornire il nome o ragione sociale o marchio e04A08146 sede del produttore o dell'importatore. I contenuti della

scheda devono essere conformi alle definizioni com-
merciali in uso e comunque devono essere immediata-

MINISTERO DELLE ATTIVITÀ mente comprensibili dal consumatore.
PRODUTTIVE 4. La scheda prodotto può, altresì, contenere indica-

zioni circa lo smaltimento del prodotto in legno, una
CIRCOLARE) a~osto 2004, n. 1/2004. volta esaurito il suo ciclo di vita.

Indicazioni r la com ilazione e la distribuzione della 5. Chi immette sul mercato beni in legno sforniti

~~~~ i~e~~~c~ti:~rd~i.P!~dott:.in.~e_~no ~ del sett~r~ le2.no: della scheda prodott.o o acco.mp'agnati dalla .predetta
~rr.~.o..(~~~e_~. 1~ ~ell0 aprile 1991 e decreto mmlstenale scheda, contenente mformazlom anche parzIalmente
n. 101 dell'8 febbrai~ 1997). non veritiere, è punito con la sanzione e nella misura

La legge n. 126/1991 ed il relativo re~lamento di stabilita all'art. 2, comma 2 della leggen. 126/19tJ1.
attuazione prevedono precisi obblighi di informazione 6 I . t .t . t tt t . n. dalla data..'" .n VIa ransl orla, per cen o an a glor l
relatIvamente al p'r<;>do.ttI. destInat!. al cons1;imatore, di pubblicazione della presente circolare, è consentit<?

f~.tte sa~ve le pr.escn~l?m.nguard~ntI l prodot!l oggetto il commercio di prodotti in legno non accompagnati
dI speclfi~h~ dlS.poslZlom (comm~ 2 e 3 dell art. 2 del dalla scheda-prodotto.
decreto mmlstenale n. 101/1997 citato).

Per il raggiungimento dell'obiettivo di una corretta Roma, 3 agosto 2004
informazione al consumatore, è necessario che lo stesso
sia messo in grado di conoscere le caratteristiche rela- p. Il direttore generale per lo sviluppo
tive al prodotto che acquista, con riferimento ai mate- produttivo e la competitività
riali impiegati ed ai metodi di lavorazione. La descri- ARIEMMA
zione precisa e veritiera del prodotto, resa disponibile,
facilmente accessibile e consegnata all'atto dell'acqui- Il direttore generale per l'armonizzazione "
sto, rappresenta una modalità idonea ad informare il; del mercato e la tutela del consumatore ,'.-
consumatore. del Mini.\'tero delle a(.fività produttive

Tale esigenza viene particolarmente avvertita con PRIMICE.RIO'
riferimento ai prodotti in legno quali mobili, comple- .
menti d'arredo e qualsiasi altro oggetto o manufatto 04AO8081
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